
IN ITALIA 

Ispes 

Criminalità 
minorile 
in calo 
• • ROMA. La criminalità mi­
norile è in torte decremento: 
10 rileva uno studjo Ispes con­
dotto in collaborazione con 
l'ullicìo giustizia minorile del 
ministero di Grazia e giustizia. 
11 dato che emerge con evi­
denza è la diminuzione dei 
giovani denunciati, nei cui 
confronti è stato avviato pro­
cedimento penale, sono pas­
sali da 25.607 nel 7 8 a circa 
I8mila nell'87, il 30 per cento 
in meno. Un'altra conferma di 
questa tendenza si ha con­
frontando il numero dei mino­
ri entrati in carcere si passa 
da 8155 nel '78 a 4 552 
nell'Eli (il 40 per cento in me­
no) Rispetto all'età, circa il 
20 per cento dei minon dete­
nuti è tra I 14-15 anni; som­
mandoli ai sedicenni si arriva 
al 45 per cento L'ingresso nel 
crimine si abbassa quindi 
sempre più 

La geografia della delin­
quenza minorile è concentra­
la in alcune regioni con forte 
conflittualità sociale due re­
gioni del tnangolo industnale 
e alcune regioni del Sud, ca-
ralienzzatc dalla presenza di 

frossi centn urbani Milano, 
orino, Palermo, Napoli, Bari 

Il problema della delinquenza 
giovanile quasi non esiste in 
luna l'Italia centrale (tranne 
Roma), e cioè la Toscana, l'E­
milia, le Marche, l'Umbria, e 
in tutta l'Italia nord-orientale 
(salvo l'area di Mestre), 

Un'anali» delle condanne 
pone in evidenza che dal '76 
all'85 l'incremento percentua­
le di minori condannali e del 
7 per cento nelle regioni del 
Centro-Nord e del 26 per cen­
to del sud La qualità dei reati 
è rimasta sostanzialmente im­
mutata, in gran parte ancorata 
a reati contro il patrimonio 
Ma sono in aumento i delitti 
contro la persona Oltre il 70 
per cento dei minon in carce­
re sano agli stadi più barn di 
istruzione con una percentua­
le vicina al 20 per cento che 
rasenta l'analfabetismo. 

Un dato sempre più preoc­
cupante è quello della regi­
strano percentuali di denunce 
e arresti che arrivano ai tre 
quarti del totale regionale. Nel 
caso di Milano, negli ultimi 
anni la percentuale ai minori 
denunciati o arrestati amva al 
50-70 per cento del casi di tut­
ta la Lombardia A Torino cit­
tà, decresciuto il numero di 
reati per la diminuzione degli 
abitanti, la criminalità è dive­
nuta preoccupante in alcuni 
centri della prima «cinturai. In 
Campania, la gran parte dei 
mlnon denunciati e condan­
nati provengono da) quartieri 
ritenuti «più dllllcill e proUe-
matic»' Secondigliano e Stel­
la-San Carlo all'Arena che da 
soli hanno assommato nell'85 
oltre il 36 per cento dei mlnon 
cnminaii, Secondigliene poi, 
detiene un altro pnmato' quel­
lo dell'evasione degli obblighi 
scolastici in Europa ( a amva 
al 38 per cento contro il 2 per 
cento della media nazionale) 
Il fenomeno del coinvolgi-
mento di minori stranieri, In 
massima parte nomadi, è l'al­
tra tendenza registrata La 
presenza dei nomadi slramen 
costituisce ormai una costan­
te del sistema carcerarlo mi­
norile in termini percentuali 
circa II 15-20 per cento degli 
ingressi maschili e i'80-90 per 
cerno di quelli femminili sono 
di minori nomadi. 

Clamorosa svolta nelle indagini 
sull'uccisione del presidente della 
Regione siciliana massacrato nel 1980 
Due i killer «regolarmente» liquidati 

Mattarella l'automobile su cui viaggiava Mattarella il giorno dell'attentato, t destra Pwrsariti Mattarella 

Ecco i nomi degli assassini 
Clamorosa svolta nelle indagini sul delitto Mattarella. 
Aduccidere il presidente della Regione siciliana fu il 
superkiller Mario Prestifilippo. Fece parte del com­
mando Benedetto Calati, guardiaspalle di Michele 
Greco che consenti ai carabinieri la cattura del «papa» 
di Cosa nostra Un tradimento che pagò con la vita. 
Ma Galati, prima di morire, svelò i retroscena dell'uc­
cisione dell'esponente democristiano. 

BUIA NOCTW «DAZIONE ^ 

S A V E R I O L O D A T O 

a a PALERMO Pnmo feb­
braio di quest'anno, nell'al­
bergo «Embassy suites» a Se-
caucus nel New Jersey Anco­
ra una volta, uno di fronte al­
l'altro, Giovanni Falcone e 
Tommaso Buscetta II giudice 
toma ad Interrogare il pentito 
per trovare nscontn alle paro­
le di un altro pentito, il catane-
se Antonino Calderone Bu­
scetta a domanda risponde 
«La signoria vostra mi Informa 
della deposizione resa da Be­
nedetto Galati ad un ufficiale 
dei carabinien e dalla quale 
risulterebbe II suo coinvolgi-
mento nel delitto Mattarella.. 

Mi informa che Galati sarebbe 
colui che tu chiamato a far 
d'autista a Mario Prestifilippo 
in occasione dell'agguato al 
presidente della Regione sici­
liana Non so che dire Ma 
non mi nsulta che i Galati, pa­
dre e figlio, fossero "uomini 
d'onore"..«. 

La copia di questo Interro-
gatono è un documento ecce­
zionale È diventato pubblico 
per sbaglio La commissione 
Antimafia infatti aveva nchie-
slo all'Ufficio istruzione di Pa­
lermo il testo delle rivelazioni-
di Calderone gii depositate in 
Cancelleria. I l verbale di Bu­

scetta invece era coperto da 
omissis e fa parte del fascico­
lo sul delitto Matlarella sul 
quale si continua ancora oggi 
ad indagare Eppure anche 
questo documento è finito sul 
tavolo dei commissari del­
l'Antimafia 

La stona di Benedetto Gala­
ti è una delle pagine di mafia 
più buie degli ultimi anni. Au­
tista personale di Michele 
Greco, suo factotum nel fon­
do Favarella, a Ciaculli, Gala» 
conosceva uno per uno gli uo-
mini che prendevano ordini 
dal «papa». Alla fine dell'85 
Gelati iniziò a collaborare con 
I carabinieri del Gruppo 2 di 
Palermo. Ma il suo non fu un 
pentimento, per quelle -pre­
stazioni» veniva infatti regolar­
mente pagato Galati avrebbe 
cosi consentito la cattura di 
molti latitami che gravitavano 
a vano titolo nell'orbita del 
clan dei corieonesi. Fra gli ai-
Ut favori l'arresto di Giuseppe 
Greco, uno dei nipoti di Mi­
chele, e Giovanni Prestifiltp-

po, il padre di Mano, il super-
killer che aveva già preso par­
te all'uccisione del generate 
Dalla Chiesa e che fu assassi­
nato a Baghena nell'ottobre 
dell'86 Ma il capolavoro di 
doppiogiochismo e rappre­
sentato dalla cattura di Miche­
le Greco, che da anni viveva in 
solitudine in un casolare sulle 
montagne di Ciccamo. Poco 
dopo anche Benedetto Galati 
cadde vittima di un agguato e 
quel giorno i giornali scnssero 
che per avere tradito il «papa» 
di Cosa Nostra ottenne un 
compenso di duecento milio­
ni Seguirono anche molle po­
lemiche per la mancata prole 
none a questo esponente di 
mafia che da ormai troppo 
tempo giocava col fuoco 

L'interrogatorio di Buscetta 
in America dimostra che l'uffi­
ciale den carabinien che aveva 
stabilito con Galati un rappor­
to privilegiato mise nero su 
bianco anche le confessioni 
che riguardano il delitto Mat­
larella. Il presidente della Re­

gione venne massacrato r col­
pi di pistola il giorno deV'Epi-
fama nell'80, sotto cas,, sotto 
gli occhi della mog'e Irma 
Chiazzese Si parlò d un killer 
solilano, di una macchina 
d'appoggio, pocc distante, 
occupata da un dolo indivi­
duo Se andò ver unente cosi, 
la ricostruzione sarebbe sem­
plice Galati era l'uomo che 
aspettava in auto con il moto­
re acceso. Mano Prestifilippo 
il killer che fece fuoco Selle­
rebbe defmiUvamente la pista 
dell'eversione nera presa se­
riamente in esame dagli inve-
shgaton per un lungo periodo. 

Ascoltiamo ancora Buscet­
ta: «Facon presente alla si­
gnoria vostra che nel marzo 
dell'80 venni a Palermo, aven­
do ottenuto un breve permes­
so, e incontrai quasi tutti i più 
importanti capimafia Nessu­
no fece alcun nfenmento alla 
pista nera nel delitto Mattarel­
la... ne mi risulta che France­
sco Madonia, responsabile 
della zona in cui fu compiuto 

il delitto, ebbe mai noie di al­
cun genere» Buscetta insom­
ma non è a conoscenza del 
coinvolgimento di Galati, anzi 
sembra portato ad escludere 
che per un delitto tanto impe­
gnativo la mafia si sia servita 
di un personaggio che non era 
•uomo d'onore» Ma nello 
stesso tempo si pronuncia a 
favore della matnee «corleo-
nese» Madonia infatti, capo 
della famiglia di Resuttana-
San Lorenzo, è considerato 
tuttora uno dei colonnelli più 
fidati di Totò Runa e Bernardo 
Provenzano, i superlatiianti 
che hanno imposto una vera e 
propna dittatura su tulle le «fa­
miglie» palermitane a conclu­
sione della guerra di mafia. 
Anche se risulterà difficile, 
dopo le uccisioni di Preslifilip-
po e Galati, ncondurre il delit­
to di nove anni fa ad un preci­
so schieramento, non dovreb­
bero più esserci molli dubbi 
sul grande interessamento e 
coinvolgimenio della mafia 
nei clamorosi delitti politici a 
Palermo. 

Dopo le «voci» sulle paure di Michele Greco alcuni episodi al processo di Firenze 
fanno pensare che pure il «cassiere della mafia» sia caduto in disgrazia 

Anche Calò ora teme flJcciardone? 
La lettera è agli atti del processo di Firenze 'per la 
strage del Natale 1904.il super-imputato mafioso 
Pippo Calò si rifiuta di rispondere alle domande 
dei giudici toscani. Hafattosaltare.l'interrogatorio 
già fissato, ma il fatto è che non vuole tornare 
all'Ucciardone. «Ce l'ha col nuovo direttore», spie­
gano gli avvocati. «Teme per la sua vita», spiega il 
tam tam da Palermo. ' 

V I N C E N Z O VAtNLC 

• • ROMA Eccellentissimo 
signor Presidente, non ho pre­
senziato all'udienza di ieri 
perché l'ordine di traduzione 
Palermo-Firenze-Palermo 
non prevede il mio rientro al 
centro medico specialistico 
dell'Ospedale civico .Falche-
•«fratelli», ma nel carcere 
dell'Ucciardone. Firmato. Pip­
po Calò Una comunicazione 
di questo genere del)'«amba-
sciatore-cassiere della mafia», 
agli alti del processo per la 
strage sul rapido 904 dell'anti­
vigilia di Natale 1984. rilancia 

il giallo sulle strane paure che 
attanagliano da qualche tem­
po i superboss dentro II tetro 
carcere borbonico palermita­
no Un altro che una volta era 
ntenuto il capo dei capi, Mi­
chele Greco, adesso Indicato 
tra quelli che sentono mag­
giormente il fiato sul collo di 
eventuali killer dietro le sbar­
re, interrogato len in «campo 
neutro» a Messina per il delit­
to Chinnici, tra una citazione 
di Sant'Agostino e l'altra, ha 
cercato di smentire le indi­
screzioni. «I giornali dicono 

che sono stato messo in pen­
sione, ed io dico che final­
mente era ora». 

Di Calò, invece, non si sa­
peva molto. Eppure sotto gli 
occhi di lutti l'altra settimana 
era avvenuta a Firenze nell'au­
la-bunker d: Santa Verdiana 
una complicala manfnna di 
rinvìi e scaricabanle a propo­
sito del previsto interrogatorio 
di Calò. Qui il capomafia 
•gran tessitore» di trame ro­
mane è imputato per la strage 
sulla base di corpose prove: 
una parte dell'esplosivo ed i 

congegni elettronici vennero 
trovati ad affiliali del suo grup-
ppi Alla vigilia del processo di 
Firenze la notizia.- Calò s'è fat­
ta ricoverare net reparto del­
l'ospedale civico di Palermo 
che è appositamente attrezza­
to per ospitare detenuti meri­
tevoli per una ragione o per 
un'altra di particolari misure 
di sicurezza. Accusa male al 
cuore. Attende un'operazio­
ne Per qualche tempo si ipo­
tizza che il boss voglia appro­
fittare di una norma procedu­
rale per far saltare il processo. 
Se vuole parteciparvi perso­
nalmente infatti può chiedere 
ed ottenere automaticamente 
il rinvio. Ma Calò ha «rinunzia-
to> alla presenza alle udienze, 
manifestando, però, la pro­
pna disponibilità a farsi inter­
rogare. Il processo prende il 
via. Ed una prima volta l'atte­
so interrogatono del principa­
le imputato viene fìssalo per 
venerdì 11 novembre. All'ulti­
mo momenlo interviene un 
contrordine per imprecisati 
motivi Si scava un pò e si ap* 
prende che è in corso tra il 

presidente della Corte d'Assi­
se Armando Sechi e Calò una 
singolare guerra a colpi di te­
lex sull'argomento delle spe­
se del trasferimento dell'im­
putato da Palermo a Firenze. 
A carico di chi sono il viaggio 
ed il mantenimento degù uo­
mini della scorta? Secondo il 
presidente è l'imputato che 
deve pagare. Calò si riluta. Si 
raggiunge un accordo: Calò 
verrà in aereo militare, le spe­
se saranno a carico dello Sta­
lo. E tutto è pronto mercoledì 
23 novembre alle 15. Macché, 
Calò non viene, e in aula l'av­
vocato Santi Mocdaro, difen­
sore del boss, si impappina: 
«Forse - si giustifica - c e sta­
to un disguido*. 

Quel giornoinveceparte da 
Palermo a firma di Calò una 
strana lettera indirizzata al 
presidente della Corte, nella 
quale l'imputato dice di non 
essersi voluto imbarcare sul­
l'aereo militare non avendo n-
cevuto dai carabinien della 
scorta la garanzia che al ntor-
no da Firenze sarebbe stato 

accompagnato di nuovo in 
ospedale Che cosa è avvenu­
to? Un avvocato spiega come 
leggere tra quelle righe una 
polemica col nuovo direttore 
del carcere dell'Ucciardone, 
Salomone, che all'ultimo mo­
mento avrebbe preteso che 
Calò, invece di essere riac­
compagnato nella corsia 
ospedaliera, faccia ntomo al­
l'Ucciardone. «Una questione 
di pnncipio contro l'eccessiva 
durezza del funzionano», se­
condo la spiegazione dei di-
fenson, sarebbe siala solleva­
ta da Calò Invece si trattereb­
be di paura, solo di paura, se­
condo le indiscrezioni che 
nmbalzano da Palermo Nel 
gran putiferio che ha coinciso 
con la celebrazione dei maxi-
processi gli schieramenti nella 
mafia sono cambiati della ca­
duta di Michele Greco dallo 
schieramento dei «vincenti» al 
girone dei perdenti avevano 
testimoniato le esecuzioni d i 
alcuni fedelissimi Anche Calò 
è in disgrazia1* E per questo 
che non vuol tornare ira le 
mura, una volla abbastanza 
accoglienti, dell'Ucciardone? 

La moglie 
di Muti 
in ospedale 

Sta decisamente meglio Maria Cristina Mazzavillanl, mo­
glie del direttore d'orchestra Riccardo Muti. Venerdì la 
donna si è sentita male nella sua abitazione di Ravenna, 
dopo aver ingerito dei sedativi, ed è stata immediatamente 
ricoverata nell'ospedale cittadino. Dopo l'incidente si era 
sparsa la notizia che la moglie di Muli avesse tentato 11 
suicidio,: ma ìlr^maestro ha immediatamente smentito mi­
nacciando azioni giudiziarieì Si sarebbe trattato di uno 
choc analilattico. 

Esibizionismo 
in classe: 
sospesa 
scolaresca 

per tre giorni. Al caso della «Del Prete» s l é interessato 
anche iFproweditorato agli studi di Pavia Guglielmo Co­
lonna e non escluso che altri provvedimenti saranno adot­
tati in seguilo. «Non è stato uno scherzò, ma solo un 
atteggiamento un po' stupido» --hanno commentato! ra­
gazzi della classe sospesa. I genitori di lina studentessa 
che frequenta la stessa classe, e che sarebbe rimasta trop­
po sconvolta dall'episodio, hanno chiesto II trasferimento 
in un'altra sezione. 

Un intera scolaresca di ter­
za media di Cassolnovo 
(Parla) é stata sospesa per 
un giorno dopo l'esibizione 
di due sludenll che si sareb­
bero masturbati in classe 
davanti a un'insegnante. I 
due ragazzi "colpevoli» so­
no stati sospesi dalle lezioni 

Nuovo record 
daCuinnèss: 
18 sullo scooter 

In diciolto su uno scooter 
•Cosa»: è il nuovo record 
che potrà essere iscritto nel 
Gùinhessdei primati stabili­
to da un gruppo di ragazzi 
che sono riusciti a percor­
rere qualche decina di me­
tri arrampicati l'uno sull'al­
tro in sella alla motociclét­

ta. A battere il record precedente, sono stati oli stessi 
ragazzi che già detenevano il primato. SI traila di studenti 
di Locri (Reggio Calabria) che lo scórso anno su una 
•Vespa» erario montali in 16 percorrendo alcune centinaia 
di metri, I passeggeri del record odierno, complessiva­
mente 950 chilogrammi, hanno provato per tre mesi, due 
ore al giorno, pnma di raggiungere il tempo e la torma 
migliore. 

È nata la prima Bibbia al 
computer in italiano. Basta 
premere un pulsarne e sulla 
stampante del personal 
computer appare la cllazio-
neper una lezione o per un 
articolo o per una predica. 

- : • , . . . . '..- . ' L'Iniziativa realizzala dalla 
^ ™ " * ^ " ^ ^ * » » » » * » » » » " Unllelm, una società dì in­
formatica, è stala presentata in una libreria nelle vicinanze 
di piazza Sari Pietro. La Bibbia computerizzata, nelle tue 
due sezioni Amico e Nuovo Testamento, contiene 13 mi­
lioni di caràtteri è 3500 parole chiave; 

Presentata 
Bibbia 
al computer 

È slato espulso ieri dall'Ita­
lia, perché sprovvisto del Rimpatriato 

il senegalese 
manichino 
ta uatr (n> costume africano e tra tap-

VeUina peti e narghilè «anlmavaVla 
; vetrina di un lussuoso nego-

• ^ • — ^ • " ^ ™ « ^ — d o di abNgUamemo fem­
minile a Pescara. Insieme con Niang, che è laurealo in 
architettura e risiedeva in Italia da oltre tre mesi, sono stati 
rimpatriati dalla questura di Pescara altri tre cittadini sene­
galesi, commercianti ambulanti, anch'essi privi del per­
messo di soggiorno. fri questura sia l'architetto Wang sia il 
proprietario del negozio, Giancarlo Acciavatti, hanno pre­
cisalo che tra di loro non esisteva alcun rapporto di lavora 
«Ho accettato di animare la vetrina solo per amicizia», ha 
dichiarato il senegalese. 

Assenteismo 
nei ministeri: 
all'erario costa 
•tornila miliardi 

L'associazione «Diritti e do­
veri» (un movimento che si 
autodefinisce •antiburocra­
tico e neoliberale» coordi­
nato dal sottosegretario 
Raffaele Costa, de lT I i ) ha 
inviato per raccomandata a 
trenta ministri e a dieci pre-

"™^^*" l , * — * *» *""" *»»»" sidenti di grandi enti pub­
blici una copia del volume «Il dottore è fuori stanza», che 
è una sorta di libro bianco sull'assenteismo ministeriale 
romano. Il volume, uscito in edicola in questi giorni, vuole 
costituire un atto di accusa nei confronti dell'lneflicienza e 
della tolleranza nei grandi uffici della capitale. Ma non vi 
sono accuse, in questo libro bianco. Infatti, vengono pro­
posti anche alcuni rimedi alla situazione. Due, In particola­
re: più controlii e più incenlivi. Dai dati che emergono dal 
volume, uno colpisce in special modo: secondo il libro 
bianco il danno totale dell assenteismo, palese e occulto, 
per l'erario sarebbe di ben 40mila miliardi. 

a i U W P K V U T O M 

Martedì processo ad Ancona 

fl giallo del catamarano 
davanti ai giudici 
Diane Beyer, la ragazza olandese protagonista del 
«giallo del catamarano», verrà processata martedì 
ad Ancona, per concorso nell'omicidio di Annarita 
Curina. Filippo De Cristofaro, il «Rambo dei mari», 
sarà presente. «Non voglio più vederlo», dice Diane. 
«Quel mese in mare è stato un incubo, ero troppo 
piccola, vorrei che non fosse vero nulla». Era il 10 
giugno scorso, quando, dal porto di Pesaro.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E H MELETT I 

• • ANCONA Volevano an­
dare in Polinesia a (ulti i costi 
Non hanno esitato ad uccide­
re, pur di entrare in possesso 
di un catamarano che avrebbe 
potuto trasformare la loro vi­
ta' non più «accattoni» nei 
porti, ad elemosinare un pas­
saggio in barca, ma finalmen­
te proprietari di uno scafo ve* 
ioce, capace di portarli in 
ogni mare del mondo II so* 
gno del catamarano è diven­
tato tragedia appena fuori dal 
porto, con i colpi di machete 
inferii alla propnetana della 
barca, Annanta Curìna Non è 
slato un «Incidente*, era tutto 
previsto La skipper, laureala 
con 110 e lode, borsista alla 
Sorbona, era un ostacolo, e 
doveva essere eliminata 

Il «giallo del catamarano», 
che nella calda estate scorsa 
aveva fatto discutere I Italia in 
vacanza, arriva martedì in 
un'aula del Tribunale dei mi­

nori, con il processo a Diane 
Boyer. che proprio in questi 
giorni compie diciassette an­
ni Sarà presente anche il 
•Rambo dei man-, Filippo De 
Cnslofaro, che verrà proces­
sato a sua volta (assieme al 
•terzo uomo», Pieter Croe-
nendi|k) nel prossimo feb­
braio Diane era fuggita la pn­
ma volta con Filippo De Cn-
stoforo detto Pippo quando 
aveva 12 anni Appena arre­
stata in Tunisia aveva detto 
«Sono stata io ad uccidere la 
skipper, per gelosia» Ma nes­
suno aveva creduto a questa 
•soluzione* del giallo 11 cata­
marano era partito da Pesaro 
il 10 giugno scorso La sua 
propnetana. Annarita Cunna, 
era stata uccisa pochissime 
ore dopo, al largo di Senigal­
lia Male indagini sono partite 
soltanto dopo il 28 giugno, 
quando il corpo della povera 
skipper nmase impigliato nel­

la rete di un peschereccio. 
Nei primi giorni di luglio, il 

catamarano viene trovato in 
Tunisia, e pochi giorni dopo 
vengono arrestati Diane e 
•Pippo», assieme all'amico 
olandese, Pieter. che era sali* 
lo sullo scafo vicino ad Anco­
na «Sono stata io ad uccide* 
re», disse subito leu dopo l'ar­
resto Fu portata pnma ad An­
cona. poi al carcere minorile 
di Roma Rivide dopo più di 
un anno i genitori, cominciò a 
non difendere più a spada 
tratta la «confessione» appena 
fatta II -Rambo» cercò di av­
valorare con ogni mezzo le af­
fermazioni della ragazza «Sì, 
è slata lei ad ammazzare An­
nanta Era gelosa Aveva pau­
ra che la donna, più matura. 
mi rubasse a lei» Annanta sta* 
va dormendo, e Diane la ucci­
se «Rambo* non potè fare al­
tro che «aiutarla a gettare il 
cadavere in mare* 

•Sono fuggilo perché la ra­
gazza non pagasse le conse­
guenze del suo amore per 
me*, disse al magistrato Poi, 
la nuova versione «Sono stata 
io a colpire per pnma Annan­
ta - disse Diane - mentre dor­
miva in cuccetta, dopo avere 
bevuto un tè con il sonnifero. 
Ma non l'ho uccisa, l'ho colpi­
ta al ventre E intervenuto Pip­
po, ha finto di aiutare Annan­
ta, poi ha afferralo un mache-

Diana Beyer 

re e l'ha colpita al capo, per 
tre volte» L'ex «Rambo» dei 
man alla fine confessa «È ve­
ro, il machete l'ho usato io. 
quando l'ho colpita, la skipper 
era ancora viva* 

Nel carcere minonle. Diane 
Beyer ora dice «Non voglio 
più vedere Filippo. Farei an­
che due ano: di carcere in più, 
pur di non essere costretta ad 
un processo dove ci sia lui 
Ero troppo giovane, allora 
Quel mese di fuga in mare è 
per me un incubo, vorrei che 
non fosse vero nulla» 

L'altro giorno, l'hanno invi­
tata ad una festa, in carcere, 
ma lei non ha voluto parteci­
pare «Devo pensare al pro­
cesso, non ho voglia di (are 
festa* Pensa alla sua Olanda, 
ai geniton «Voglio tornare da 
loro, dimenticare» Quando, 
ovviamente, lo decideranno i 
giudici del Tnbunale dei mi­
nori 

Lo spot di Italia 1 in pretura 

De Mita non perdona 
«Giù le mani da Antonia» 
Gli avvocati di Ciriaco De Mita e di Silvio Berlusco­
ni si sono affrontati ieri mattina davanti al pretore 
di Roma Domenico Bonaccorsi. Il casus belli? La 
pubblicità, già sotto sequestro, di una trasmissione 
comica in onda su Italia 1. Nello spot una voce 
diceva: «Il presidente del Consiglio De Mita ha 
sorpreso la figlia Antonia mentre...». Un battuta 
giudicata «illecita», «maliziosa» ed «equivoca». 

M A R C O B R A N D O 

• i ROMA Ciriaco De Mita 
di questi tempi ce l'ha con tut­
ti comunisti, giornalisti, ex 
agenti segreti, radicali, «ami­
ci» di partilo Non si può 
neanche nutrire qualche so­
spetto sulla gestione dei fondi 
per le zone terremotale e sugli 
affan della sua banca prelen­
ta. quella dell'lrpinia, che 
s imbufalisce, sbraita e quere­
la a destra e a manca Insom­
ma, per lui è un momentac* 
ciò. Risultato? Una settimana 
fa, a Milano, ha squillato il te­
lefono del cavalier Silvio Ber­
lusconi Dall'altra parte della 
cornetta un ordine perenlo-
no «Sono Ciriaco Giù le mani 
dalla mia bambina» Nei giorni 
seguenti un plotone di legali 
di De Mita, guidai1 dall'awo 
cato Vincenzo Siniscalchi, si è 
fiondato in pretura, a Roma, 
per chiedere giustizia 

Tutta colpa di uno spot «of­
fensivo» sul presidente del 

Consiglio e sua figlia Antonia. 
Pubblicizzava una trasmissio­
ne di Italia 1, «Striscia la noti­
zia», in cui Ezio Greggio e 
Gianfranco D'Angelo fanno il 
verso ai tg sen Appanva un 
disegno animato mentre una 
voce diceva «Il presidente del 
Consiglio De Mila ha sorpreso 
la figlia Antonia mentre » 
Poi una voce faceva il nome 
del tg satinco, annunciando 
•tutti i particolan* 

A dire il vero una sorte simi­
le è stata riservata anche a Cic­
chetto, Craxi, Spadolini e ad 
altn personaggi politici Ma a 
De Mita, già provato, quell'ai* 
franto non è andato propno 

f|iu Così - malgrado che Ber-
usconi. dopo la telefonata, 

avesse già ordinato il 4 otto­
bre scorso un'immediata au­
tocensura - il leader de ha fat­
to ncorso al pretore di Roma 
Domenico Bonaccorsi II ma­
gistrato gli ha dato ragione e 

una settimana fa ha vietato l'u­
tilizzo dello spot definendolo 
«un'illecita, maliziosa ed equi­
voca interferenza nella sfera 
familiare del ricorrente, ido­
nea a ingenerare curiosità di 
natura meramente scandalisti­
ca» 

Tutto finito' Niente affatto 
Il conflitto ten mattina e pro­
seguito davanti allo stesso ma­
gistrato con un confronto tra i 
legali «Con quello spot di na­
tura scherzosa non si offende 
nessuno Mettiamoci d'accor­
do », ha detto conciliante 
l'avvocato del cavalier Silvio, 
Vittono Dotti. «E una mercifi­
cazione della persona», han­
no replicato i tre avvocati di 
De Mita, che si sono appellati 
persino alla «Dichiarazione 
universale dei dinlli dell'uo­
mo». Alla fine tutto è stato ri­
mandato al 15 febbraio pros­
simo, quando il pretore guar­
derà di persona lo spot, che 
intanto resta in naftalina «A 
proposito, la figlia di De Mita 
non e maggiorenne7 Lascia 
fare tutto al padre7», ha chie­
sto a un certo punto il magi­
strato «Veramente è un po' 
dispiaciuta», hanno risposto 
gli avvocali Però tace Infatti 
la dicianovenne Antonia, 
com è noto, e una ragazza ri­
servata e, soprattutto, suo pa­
dre non la sorprende mai a 
(are nulla 

Sesto San Giovanni 

Etiope ruba e scajpt 
Colpito da un caraoiniere 
è in fin di vita 

L U C A F A Z Z O 

• I MILANO. Nel coìtile del­
la caserma di Sesto un buco 
segna il.punto dove il proietti-. 
le calibrò 9 é rimbalzalo 5 si è 
impennalo verso l'alto. In 
quell'istante Amien Meshrhky 
era a cavalcioni del cancello, 
ad un passo da una liberta che 
chissà quanto sarebbe durata. 
La pallottola impazzita lo ha 
raggiunto sotto l'orecchio si­
nistro, la camicia del proiettile 
si è fermata nellostrato ester­
no del cranio, due schegge di 
piombo lunghe un centimetro 
sono penetrale nella meteria 
cerebrale. Gli effetti sono stati 
devastanti: mentre scriviamo: 
Meshrhky si trova ricoverato 
nel reparto di rianimazione 
neurochirurgica dell'ospedale 
di Niguarda, le speranze di 
salvargli la vita sono legate ad 
un filo. 

Il dramma ha avuto inizio 
alle tre e mezza della none dì 
ieri. Un dramma che ricorda 
da vicino quello di Radoslav 
Neagic, un altro immigrato 
che il 7 settembre scorso ven­
ne ucciso davanti ad un com­
missariato dopo avere aggre­
dito alcuni passanti ed un . 
agente di Ps. Anche oggi la 
vittima è uno straniero: Amien 
Meshrhky era nato in Etiopia 
nel 1949, da diversi anni era in 
Italia con regolare permesso 

di soggiorno e abitava in un 
decoroso appartamento a 
Porta Venezia. 

Quando e stato catturato 
era in compagnia di due com­
plici, anche loro stranieri: 
Ezedine Ben Farchichi, tunisi­
no, 24 anni; e Mohamed Ali 
Amari, iracheno, diciotto an­
ni. Avevano appena finito di 
svuotare un negozio di vestiti 
in via Saint Denis, nel centro 
di Sesto, quando sono stati 
catturati con la Ritmo ancora 
carica di refurtiva, I primi a es­
sere portati nella caserma so­
no stati Meshrhky e Farchichi, 
ammanettati tra di loro e guar­
dali a Vista da un piantone. 
Mentre i carabineri andavano 
a prendere il terzo fermato, 
Farchichi e riuscito a stilare un 
polso dalle manette ed Insie­
me all'amicò sì e lancialo 
contro il piantone, un giovane 
carabiniere di leva, colpendo­
lo ripetutamente, poi i due si 
sono precipitati all'esterno. Il 
militare dopo avere lanciata 
l'allarme è uscito in cortile, ha 
sparato due colpi in aria otte­
nendo che uno del tuggltlvi si 
fermasse, poi ha esploso un 
terzo colpo contro il pavimen­
to del cortile; E' questo il col' 
pò che rimbalzando ha rag­
giunto alla testa Meshrhky 
mentre era a cavalcioni del 
cancello, a tre melrtd'alteaa. 

IDllIllill Vi l'Uniti 
Domenica 
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